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m a traggono pretesto da una legge per procurare 
esagerat i profitti a danno dei consumatori, dovreb-
bero in esse ravvisars i quelle circostanze ecce-
zionali, che consentono ai comuni, in linea transi-
toria e finché dura il male, di opporre come argine 
e d iga il calmiere. In quanto all' altra proposta 
di forni municipali e cooperativi dirò anche fran-
camente il mio pensiero. 

I forni municipali rientrano nell 'ambito della 
l ibertà e dell' autonomia comunale e non avrei 
nulla a vederci. L 'onorevole Guicciardini però ha 
osservato (ed io concordo con lui) che la istitu-
zione di forni municipali , per quanto possa essere 
un 'opera benefica, per altrettanto si allontana 
dalle funzioni ordinarie dei comuni, e d'altronde 
non è di facile applicazione. 

In quanto ai forni cooperativi, il Governo già ne 
Incoraggia, nei limiti del bilancio, la istituzione, 
la quale se non può addir i t tura guarire il male, 
può moderarne gli effetti. 

E , come sa meglio di me l'onorevole interro-
gante, il Ministero di agricoltura compie questa 
missione, ma solamente nelle provinole trava-
gl iate dalla pellagra. 

Difat t i , nel suo bilancio esiste un fondo desti-
nato a favorire quelle iniziative, che servono a 
combattere le cause della pellagra, 

E naturalmente il Ministero si serve di questo 
fondo, per concorrere alle iniziative benefiche dei 
comuni, delle associazioni, delle provincie, ed 
aiutare i forni cooperativi e le cucine economi-
che, ma l imitatamente e restritt ivamente ai paesi 
soggetti alla pellagra, perchè, secondo la desti-
nazione della somma relativa, il Ministero non 
potrebbe far altrimenti. 

Ora non restringendo questo concetto ai paesi-. 
colpiti dalla pel lagra e per quel solo scopo, ma 
estendendolo ad altri casi , nei quali occorra ga-
rantire i consumatori dalle speculazioni e dagli 
abusi di ingiustificati r incari ; ed allargando 
coerentemente ìe somme stanziate in bilancio ; il 
Governo potrebbe concorrere ad aiutare e sor-
reggere i forni cooperativi, che, se non valgono a 
distruggere il male, valgono almeno ad attenuarne 
di molto le tristi conseguenze. 

Mi riassumo adunque: l 'azione del Governo 
non può essere in questa materia se non indiretta, 
e parmi che l'onorevole interrogante consentisse 
in ciò, avendo detto che i r imedi da lui indi-
cati entrano nella cerchia delle attribuzioni dei 
comuni : e tale azione può spiegars i , s ia au-
torizzando il calmiere in quei casi eccezionali, 
nei quali si vede una coalizione di produttori a 
danno dei consumatori, s ia incoraggiando i forni 

cooperativi, le cucine economiche e le altre isti-
tuzioni, che valgano ad infrenare od a mit igare 
l ' ingordigia degli speculatori. 

Con queste dichiarazioni credo di avere so-
disfatto l ' interrogante. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 
Guicciardini . 

Guicciardini. Io avrei desiderato dall'onorevole 
ministro una r i spo s t a l a quale esprimesse l 'inten-
dimento del Governo di prendere sopra questo 
argomento qualche iniziativa, o almeno di ecci-
tare la iniziat iva dei comuni, non di aspettarla. 

Raccolgo tuttavia un giudizio che per due 
volte il ministro ha espresso nel rispondere alla 
mia interrogazione. 

Eg l i ha messo in evidenza che per il regola-
mento della legge comunale e provinciale i co-
muni hanno, f ra le altre facoltà, anche quella di 
stabilire il calmiere, quando si verifichino circo • 
stanze straordinarie • ed ha aggiunto che f ra le 
circostanze straordinarie che possono autorizzare 
i comuni a ricorrere a questo estrèmo mezzo sono 
da porsi anche le coalizioni degl' industriali le 
quali abbiano per effetto di rincarare la merce 
senza nessuna necessità della loro industria, ma 
soltanto con lo scopo di fare illeciti guadagni . 

Io prendo atto di questo giudizio espresso dal-
l'onorevole ministro di agricoltura e commercio ; 
come pure prendo atto del proponimento di aiu-
tare i forni cooperativi e mi auguro che quei co-
muni ; nei quali si è verificato il fatto da noi la-
mentato, raccolgano questo giudizio e questo 
proponimento e ne approfittino. 

Con questo augurio dichiaro di non avere nul-
l'altro da aggiungere a quanto ho detto. 

Presidente. Così sarebbe esaurita la interroga-
zione dell'onorevole Guicciardini. 

L'onorevole Cocc&pieller aveva chiesto di par-
lare ; io debbo però avvertirlo che non gli spetta 
questo diritto perchè si tratta di una interroga-
zione. 

Ooceapseller. Desidererei di fare una semplice 
dichiarazione. 

Presidente. H a facoltà di parlare per una di-
chiarazione. 

Coccapieller. Ho udito con piacere le dichiara-
zioni dell'onorevole ministro di agricoltura e 
commercio, le quali corrispondono ad altre fatte 
dall' onorevole presidente del Consiglio ; g iac-
che con esse il Governo dimostra di voler final-
mente provvedere alle classi meno abbienti . 

I forni cooperativi sono appunto uno dei modi 
con i quali si può alleviare la condizione di que-
ste classi, ed io stesso alcuni giorni sono ho pub» 


